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P a d è v a , s a f e l i b r a lo . 
Non c'è fdtno senz'arrosto: qnesto 

HioUo.jpppoiare cheJia^a si freqneDte 
appìicazicrie nelle vicende della vita si 
attaglia becissimo anclie airagìtaziono 

isia, che in molti pdnfcdell^, 
FràEcia, e specialEiente a Parigi, si va 

iif^lli^. E. impossMe che qualche 
cesa di'Sìòlirfiiàje non ci sia 8otlo,%i 
Io pròva più déi'Bìsogho la preci[|i|̂ 8|J 
e icaspeltala misorà che il mìnittro 
deiripterno ha proposto per difendere 

' coltro fojsibili atiacchi^'Mliblea e 
HlfiGovem da csja costituito. Lo stesso 
lìDgaaggio delmìnistroj rispondendo ad 
oca mterfeilapa. snirargomeDto, .tra
disce una priìlinda preoccapazione. 
giacché Tolendo giustificare la rofsara 
proposta, eliminando nello stesso tem-; 
po il dubbio ch'essa mirasse adedere 
î̂ poteri costituzionali dell'Assemblea: 
«Voi tqttij disse, sapete contro qbal-
cosa vogliamo difeiidfici. » Questa spe
cie dì reticenza in un ministro manca 
dr digDità, e palesa una grande paura 
simile a quella dei fascinili, qfae; con 
sojapayenjapo l'ombra della befanâ  

ma si mettevo a" piàngere se la sen-
totìranoniitìàt^r 

Pare dèi rf sto che le prime notabi
lità botaf artiste si dieno inizerò gran 
moto. Non saremmo quindi sorprèsi 
di scnWre di, giorncPin giorno qualc^ 
cosa 4if nnofo. 

Le cciìzié di Spagna sì fanno sem
pre più gravi, e la ricpi^poiizipne del 
nncvo ministero, sil.qnale Serrano ri
fiutò di prender parte, rende sempre 
più improbÈbìle un riavvionamento 
delle varie frazioni del parjito liber^i,^ 

Molli sono d'^pìniouB che ncugabì-S 
nello Sfrraco-Zoriiia avrebbe tutto saU 
vato, maxhi pnòtaccap^eizifii fra taìff 
vàrielà di nmor̂  che divìdono gli uo
mini poiiii'cffèlla peninola iberica? 

d * ^ -
.^ - L , y -

tìtesi tra la monarchia e la libertà. !( cod1ÌibpÌDàtàmeateà1ìl tomba fa can-^ chilometri 50, C'è poi da aggiungere I fine dì potere cavare qualche 
i%^2 

direttore ",é'il gifente furono condan-
nati ciascuno a un mese di carcere e 
mille lire dì multa. 

sala dai disagi da esso incontrati per |iWroDco Tormo-Rivoli, che misura 
condurre sollepitamenle a termine queMichi[ometri 12. 

^ 1 ultimo, incarico relativo al tpigliora-1 Come si vede, sono quasi tatti ram| 
li bollettino della direzione di sta-: mento ;6 riordinamento del sistetóacar- secondari, i, quali servono a compie

tistica del municìpio dice che lià popò- Cê^̂  da edóttàrsi in tutto il Regno, tare la rete priBCipale e a mettere le 
laziÒne stabile appro ŝimaa^^^ Tanta operosità, tanta virtù e tanti locafflS discosie dai grandi stradali in 
è di 244,184 abitanti; queirapprossi- meriti 8cienti|ci p̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂  procnraro- cjjjnpjcazione con questi e fra di loro, 
mativa v l̂e un tesoro. [no al nostro iìias|re con citta, di i?ô pr,e- Non Ì dunque a credere che l'aper-

Pare stabilito che la Camera sarà mio adeguato dalli'sua città nativa, e tura di queste nuove vie pMlà dare 
riconvocata per il,: penultimo giorno^ s4M Ĝo vèr no naziònàliB? Dobbiamo di?ìff'rM*tatì immediatamente nuvoli; al 
àel mese. i i^*.-^,.r-

. , con dolore, no. | contrario, anzi, sono lj|ncbi che in 
Una dolorosa notizia è giunta oggi Dppatalo o Senatore aypbb,|p̂ 9|̂ ^̂ ^̂  parteJarderanno a'fórsen̂ ^̂ ^̂  i 

agli amici del prof. Gianelli,,,che,jer portare nell'ujp o ntll'aj|rp dei due benefici effetti, .che io ne aspettano, 
'MÌ^^^^ ^^if-mm^f-i 

òìttà pél* ^Fèndere parte al 'lavori di ciò della sua scienza (déspéî ièdza negli 
una Comiiiissione sulla riforma carce- ardiuf'ajgomenti dei provved menti dtlia 
raria. Ritornando egli a Milano, dopo salute puÈbI.ca, delle disposizioni ìegi-

i 

nn altapco.di pleurite da cui pai-̂ eva 
ristabìiito, fu còlto dalla morte in Fi-
l̂ ènze ieiv4'altro, ròntre ogni pericolò 
cfedèvasiliionlanato. Lk médSa pub
blica perde il suo più illasli:e ed an
tico cultpi:e # i l paese rimpiangerà in 

slalive, suile miterie criaìnali, che han-
no attinenza colla medicina legale, nella 
riforma carcèìarlaj &̂  n rifórma in 
gebefale'Selle nostre Ammìiislr&zioni 
centrali del Regno, delie quali il di-

fnimese^;^^;iaoggiornato nella nostra, rami del no8irdi|̂  Parla mfntò|;it-benefi- ma che pure era necessario intrapren
dere per risregiiare l'attiTÌtà dove essa 
ancora dorme e portare la vita e jl 
movimento fin nelle più remote vak 
late. Sontì germi 'per l'avvenire; noi 
sopportiamo la fatica della se ini nà-
ziolie, i nostri figli godranno le con
solazioni dei ricòlto. 

, TtittHia il movìme^tQ^4^ensionaJe 
f6itoso.pTganj|n^g,AJa..ciusa precipua : delle ferrovie italiane non s'è^arre-Mire 12,893, mentrev^era stata di li

re 12.332 rannofipeBedente. 

sul l'incremento proporzionalo.̂ .J^qUe-
sti tre fattori principali d'ogni ferr^^ 
ma pililàil quadro,, che, abbiamo sot-
t'occhi, non l'ha fatto, ci è ilistieri 
JimlfaTci'a riportare alcune ìndicazioQi 
più 'speciali ai singoli gruppi ferroviari 

Cosi qnello dell'Alta lUlia, che, co
me 4icegmy>j'eBtende p|ibM|ML|883, 
ebbe un prodotto tot. di L. 69,102,121, 
il qaale saperi delle già accennatQ 
L. S,3li'"ff61l prodotto dell'anno scor
so. Il proventò cbìlQ[Detricp,.che nel 
1870 era stato di tiro ié,386, esalilo 
nelllSIl a 1^24,803. 

Dì qui èi scende subito a pÒèO più 
detta metà, esaminando i risultati delle 
ferrovie romaneriÈon una estensione 
di.4S34 cbìlFésje ottennero nn prò-
dòttò'̂ di sole lire 19,546,574, il quale, 
come fa avvertito, non è che di li-
Te 912,111 sugeriore a qaello del 1870.> 
La media chilometrica fa ; perciò di 

lui un onestissimo^ '̂laboriosissimo cit
tadino. S. 

.. ì . ' .^^ i - - - . -

j ? IL=V IL/PROFESSORE 

mm. awsEEPE GÌ ANELLI 
Soma 21 febbraio 1872. ^ 

delle difficcltà,>: della lentezza e degli', ftatoranziirp^^^^ solamente 
errori che incentra'ovunque sul suo^ assolto, ma anche nelle medie chilò-
ésériìizio tutta la nostra amministra-1 nKiriche; il che mostra che Tincre-
zione pùBDlica. Imento è rigoroso e costante, quacitu|i-

Ma jajnesti tempi, di Hasformazio-[ qae cerio J g ^ m . ^ t ó * . Borsite i ^ ^ 
Jé^poìitica, nei quali iroppó^spe^sozìenzet^ibitógnì dell'ErariÒf 
predominarono le passioni di parlitÒf-p*tl prodotto complessivo delle ferro-

i^i-t:^...-^^»'.' 
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Boma^ ^a fehhaio. 
Da 'quailche'tempo torà ano ad ag-, 

gravarsi le condizioni della sicurezza 
pubblica, specialmen||,|ieìla. Campagna, 
e ciò in"-grazia deii\insufficieqte nu
mero dì 'carabinieri assègt^i'1^iiar|rò'̂ :. 
vincia romana. É già un anno che si 
è proposta arSlinislero dell'interno la 
costituzione di una legipne, e finor|, 
|on si è ottenyto nipie, 1 carabinierî  
poiija^disp osi zione del colonnello cht̂ lSf 
coméiida' il' corpo,'bastérébberÒ'appena 
per sorvegliare l'immenso circiiitoSella 
città. Intfintp avvengono aggressioni nel
l'agro e nei CPipuni circostanti, in uno 
dei quali se-ne'presentarono 22 in un 
convento a derubài'e i frati di quanto 
danaro possedevano. 

V Italia Nuom ha avuto una conr, 
danna per, un articolo co t̂fo tsi forma 
monarchica di governo ||i4talia, e cou' 
tribui molto a queM'Ientenza jla di
chiarazione del gerente dì essere re
pubblicano e aver voluto provare l'an-̂  

À'suoi oìncìUadinì e amicLqui di-y^gzìiri^qaali qualche volta sìifccèro^Vìe italiane era staffi dHìre 98,867^210 
naoranti, e che da pochi giorni l'ave-vlStrada a scapito'dèi iòeritevoli le am-! pel 18%; fa di lire 107,918,352 nel 
ŷalÒ visitato..pttsconfòî tato sulla sofifly^^ Ticue o inleiessato di uomÌDÌ j | | i j Uaumejtp è,q^^ 
renza di una saa malStia acuta lìfe^superbi o procaccianti, non è da me- 9^018,142, circa il dicci per cento. W 
;poImonev capitò oggi iDasf^èUata,̂ do-fraYlgtiare sy^^^ media chilomètrica, che nel 1870rerà̂ ^ 
lorosissima la notizia che rilln|tiicìtr|sempre^gi di lire 16^325, sali nel 187Ì, 
tadìnq e scienziato padovano Gianelli ; nî ĵ e.se il Gòfliniòrsùl coriffSto di nialgrac:o?#nuo^i ironchì aperti, ajiro 
prof. Giuseppei era stato colto da mòrte tanto svariate e con tutte buone Jn -^ | ^ Ì3 | (̂̂ n̂ jun aumento dì lire 8 iC 
in Firenze, donde convalescente era in flaetize, non seppe onorare chi già lo siamô t̂ô ^̂ ^̂  medio 
via per ritornare alla propria famìglia meriUva, "'" | s v i t ó ^ ledesche^1mgÌesi,;#Sn^^^ 
uMganp.Paniyada qui accompagnato | Agli egregi che dirigono la Gazzetta'^Qj^a russe ; maìnÌtàWà,téÉttfct^^^ 
dà;Uaamicoe,colÌ€gasfr€zìcnatissimo,- merfictt Ì M ^ ^ di costì speiteià dìre| delle ciicostanze speciali, trg^«cuì ci 

diflusaménie i meriti e il ìalcre scìen-[siamo fin qui trovati, il progresso ot-
tifico deli' illustre Proftssore defunio;. lennto è prpDfte|le|tt;0v 
Padova ricc^djfchf ha in esso perdutpj J poi notevolissima lasproporzìonej 

Le ferrovie meridionali con lo stesso 
numero di cÈìlom. in esercizio (1307), 
.B,ei due anni in esamÉifediedero l'anno 
scorsa^ un prodotto^ ài #^13,6,^;6IL^ 

:'- • M^^t.^^ 

e nessuno avrebbe creduto che l'addò 
della dipàftènza di quegli egregi! da 
qui, per; r uno fosse r^ultìmo, e per 
j'altro fesse prcRuncio di nuoxo e acer-1 uno dé'H/igiKrsiSòiflglj, che fa cnore' colla "^uale i'aùmeiitò'Mf loStÒ si l'î  
bissimo dplqio. ^ suo e dell'itàìià. > partisce sul vari gruppi ferroviari. Dei 

iove milioni registrati sotto quetto ti-
toltì ben 5,397,116 «peit^no, alte fer-

iAÌpvie d l̂i!Alta Italia^ lo:;4uàli misurano 
fess ciiiJ. d'estensione^ cioè dirò pòBĉ  

:i>émi-:s' 
^-w... ft-*f-,K'- » 
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Mori il prof. Gianelli dopo una vita ' 
liiòga e òpérósigsima Wita dedicata con ! 
indefèsso stfflio al progresso della f̂  ; ™ODOTTI.DELLE FERROVIE 
scienza medico-legale e dell'igiene pub-li 
m^,M^:mè.M^^mmm.smé ^' ^ P ^ ' T T ' ' ' %S^f^ « r 'più dei ténwPlla rete italiana «. 
stro,,: e nel servizio disint̂ ^ e Fospetto dei prodotti delle ferrovia j j.̂ juj,gjj^_ jj^j^^^^^j^jg ĵ ^.^-^^^ ^^ 
mòtiésto del*ptì)prio pacas. t^: '^m î ifiembre sMrso, che'nasjj,,^^.^, ^^^^ jra le altre ferrovie; ma 
i MoriviUitìia délsuo zelo e drsuojsuiganehe m ^ ^ ^ ^ delle 
amore per la scienza e per ilbsce dipT^"* fi"?.<'^'..^^l.Ì:S*Sno,^ "' '!*' M*diotóliltiriÌ%.vpkrle'ìaÉiore 
questa nostra Italia, delle,,cui leggi «wa «208 chikmelii (li ferrovia m ĵ̂ jĵ ^ j_4g2̂ 2flÒ):Gtf̂ »̂ ^̂ ^̂  
sanitarlftistudiava i! miglioramento, e,,esercizio; alla fine del 1871 ascende-j ^elle Cilabro-Sicule, il quale segoa 
alla cui redenzione con nobile eÌlpio^|»ft9,a ,&425 f l ' a a i i ^ fa dwquy» K ^̂ , J ^̂ ^ aumento degno di nota, 

l^uèst'annr^invece En5,135,902; 
aumento L. 1,452.290. Bi qui un in
cremento sensìBile anche nei proventi 
chilometrici calcolati a LV''10,4S5 nel 
1870 e saliti a I,.:ll,580,nel4^71. 
'^%^ CàlàbróSSicule ebbero alla fine 
aeri87l chii.631 di linea in esercì-
zìo; aila fioe dell'anno precedènte ne 
avevano avuto 537. Il prodotto fa di 
,L. 2,t?9,877 itt quesi'ultiiup..aano, e 
sali.a L̂; 3i371,717 nell'anno socc^-
SITO. Il provento chilometrico saliqaindi 
da L. 4,572 a L. 5,464. É qualcosa, 
ma troppo poco ancora. 

Fioalmante, dei tronchi secondari non 
%ceDneremo che quello di/Sardegna, 
ove, dopo tanti anni "di Jubghe e inu" 
tih ciancie, s e pur finalmente nus^iti 
ad aprire' if primi 50 ^hilpinetri di fer-' 
rovia,,che. nei. primi sei mesi diedero 

HÌmi:i0 mila lire 0 pòco pili. Il prodotto 
è certamente tenu'ssimo, ma giova con-
s'derarò che la liaea'ièiancora'ìncoiH-
jleta e:da brevìssimcypiflQaperta. 
Non v'ha dobMo però che per essa 
si inizia un* iiùp^a epoca di prospe
rità in quell'isoladiseire(Ìatà,e^Be'fra 
non mo'ti anni se ce vedranno gli 
effetti. 

Cosi pps?a a'ippire auphe di quelle 
altrflprpyìQcie italiane, òvò da iiolti 
anni vediàm&''già:'cBtTère la vaporiera, 
ma non maturare in proporzione qaeì 
progressi che ̂ iltpaese se ne ripronjitr 
te va, e che sì ottennero in larga mi
sura altroye. (Da^ÌBiTèrsemfm^d) 

^^^fn 
W'-M I H ^ V - I . ^ r̂  "- •} 

ffivero p i « i W b , aveva nel I S S r x b i l c H u e ^ i m ^ l,231,840:lf^Romane invece 
consacrato l'unico soofiglio,cheayviò|»eUòrsb del 1871 sono:#) sulle li-^-^Ij^^^^j^gj^g^^^^g^^^^^ 
alla carriera delle armi^nei periodo |nee dell'Alta ItUia, quello da Busso-?, costanze feviSrevoli;da cui tnr^^^ sor-
appunto della guerra della nostra in-Meno al confine francese, presso Mo4„gg ^^^^ ottennero che un aumento 
dipendenza, e i^quale ebbe il conforto da ne, che misura 48 cbìK; 2") sulle ; ^̂  g î̂  jî .̂  Qig '̂;)̂ ». Il restoa com-
di vedere meritarsi posto e grado ono- linee delle Romaiie; qnello da^ToM^j^j^^^ lire 9,048,142 
i-Tfico: nelle armi dotte del nostro e- h i en a Monte Amiala, lungo 13 chilo-1 gi riprtisce sui brevi trònctìit̂ frô ^ 

diìB e Torino-Rìvoli, nonché su qaeiiS 
II professore Gianelli era qai venuto j da Leatim a Sira usa, la ggo qhuqme- ^ ^ Sardegna. 

tri 58, e quello da Bianconovo a Roc- g ^̂^̂  ^ ^ ^ avere in,un pro
cella, lungo chilometri 36: 4°) sulleI . , ^ , 3 , , , , ^ , , « ^ ^ , ^ 
linee delle ferrovie sar#,i tronchi d a l ^ ^ l l ^ ^ ^^^^^^ ^̂ 1,3 tre grandi ca-

^ Cagliari a Villasor̂ e^da Villasor a Sani tégdhe di viaggiâ ^̂ ^̂  grande „ , _ , , ^ „ _ ^ _ 
pari suo;"la malattia che lo trSsfl Gavino, della complessiva lunghezza di ^ velocità e merci a piccola velocità, af-[tentanza frafSse'presso ifgove'rnoTta 

per soddisfare ad nno di quei fre
quenti iiicarichi che il Governo soleva 
affidargli, e ch'egli con solerzia e ope
rosità singolari sapeva corapieré̂ '̂̂ da 

; llJpilIlÌA l ì l i M ITilli 

V Opinione contiene, il seguente at-
]ticolo che: itf qualche parto ha tutta 
rària di una còmànicàzidne ufficiosa. 

«Se v'ha argomento che ci torni mo-
!lÌP il t faU» ò quello della rappre-
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iàtió. Se esso può essere sorgente ine
sauribile di frizzi, dMnsÌDuazìoni or 
puerili or maligne pei giornali clerL 
cali, non dovrebbe mai essere per la 
stampa liberale soggielto di preoccupa-
ziorii né di polemiche. B per questa 
considerazione che noi non abbiamo, 
creduto di far osservazioni di sorta. 
alla notizia recataci dal telegrafo che 
il,signor La Rpnciòre sarebbe nomi,*: 
nato ministro plenìpotenziar o, ma che 

còl cSffienso airm'nìstró^lSIll" affari 
esteri ^d'Jtà'ia; Il qutl^'se aveva il 
débito dì lasciar che Ciascuno facesse à 
biodo suo, ha troppo vivo il senlimentp 
della ^dignilà nazion;\le e della propria 
rìiippnsabiLtà, per poter accordare la 
sua adesione ad un atto, ìritorno al 
quale certamente non fa richièsto il 
suo parere. 
; Il differente contegno dei due go-
vern^dii Versailles e'-di'Vienna non 

•-^V 

la sua partenza verrebbe differita Sifiòt passò idosservato nò all'Italia nò aglî  
(a tanto che l'assemblea abbia delib&i. ,jiltri pa^si. Tulli erano ansips] di do-

" " " ' '" mandare se la Frpciaavéva^una ppli-
ika estera e quale fòsse. Crèdesi che 
lo stesso signor Thiérs fosse impac-

ràtò intorno alla famosa petizione Je-
gli ultramontani, nella quale il Santo, 
Padre ripone tanta fiducia da discor
rerne in ìiha conciòne ai suoi fedeli.': 

UQ governo il quale'faj'pendere la 
n îssione ordioaria d'un d plòmatico dal 
voto d'uKssemblea, che può essere 
differito di settimana io séttìràina • a-
beneplacito di ^ques'a, rivela per ciò 
istèsso gli impicci:^idjcùi: si trova,.e 
quando si pensa che quésto è i l , j^ ' 
verno 4plla Frància, incerta, perpl§sà 
accasciata, divisa da partiti dinastìBi e 
radicati, còl nemicò accampato in casa 
con un*enorme indennità da pacare, 
nei non ci; sentiamo veramenteJl.AQ: 
raggiò "di dirgli, dejje. cose acerbe che 
dvun altro governo, fortemente asso-
ato, e sicuro, sarebbe dovere de gior

nali di non, tacere. 
La Fraucìà ha in Roma, come tatti 

gii aUri'SKtirW^ua iegàzioòe. È vero 
che ne è capo un incarcato d'affari 
anziché Uii* ministro plenipdtpnziario,:;, 
ma se essa ci:,;a|ess9 .fatto sapere.che^ 
per ragioni d'economia..piperja/diffi-^ 
colta di trovare un titolare graditr» a 
Bò|i quanto a lei, per ora non avrebbe 
Jaiio canibianiiento, persuasa "conifera, 
cfif̂ 'riòi non gliene avremmo sapulo 
male; chi avrebbe avuto voglia -di te-
nerlfeil brpncio? gì sarebba Jatlcpsì 
discreti, che non sijarebbe gê iRure 
andati in traccia di reconditi jiìótin. 

^ ^ 

e ato a-r spòridere. 
Ed in yertlS'dar un congedo ar si

gnor di ChòìŜ tìl e pòi' àecétiàrne le' 
dimissiótìiv tìòminar.v,il signor Goulard 
e;,poi affidargli _u,n,,portafoglio, ritardar 
la scelta del -suo successore sino a 
tanto che sia piàcciuiÒ alV Assemblea 
Nazipnale. di; discutere una petuione 
clericale, i ' ia peggiore delle pòliiièlieî  
prchò 'l'assenza- d'ogni politica. 

in questa guisa si contenta nessuno.; 
Non SI contentano i clériòàlif i quàlil 
avrebbero voluto che la Legazione 
francese non venisse a, Ilo,ma,,,e.,3Chg, 
intendono come, trasferita qui, U r o ' , 
mina del suorcàpÒ stabi!e s'à cosa per; 
loro secondaria. Non i liberali;̂ -! qtìali, 
non possono a meno ,dì tìòtare, comò; 
tutte le altre potènze; ninna eciiet.uata,. 
siansi affrettai» dì porger a'.ritalia delle' 
.mauìfestazipni dì simpatia e la Frapcià̂  
'spìtantò serbi un atteggiamento risèr| 
bato e non sappia neppur risolversi 
a farjardi e male itìò che le altre, 
hanno fatto in tempo e bene. 

Ma anche volendo seguir una poli
tica clericale, bisogna essef cohseguentò 

*^^governo del sig. Thìers noUvlp̂ èiii 
Finora è r.uscìto^t scpnlentar tutti,!|,„ 
assai probabilmente anche so fetesso/ 
giacche; Òr poco probable che non si, 
avvegga come la sua politica soddisfaccia' 
pÒBtìr liberali e meno i c'èritìàli;* le' 
cui esigenze crescono ad, ogni più; liev^ 
concessione che Ipm si m'!Strt.di fare., 
L'isolamento deOa, Francia sî d̂̂ ^ 
aiie sue condizÌDniìHerne, per quanto 
gravi, che non alla politica estera se
guita dar sig. Thiers. Gli aitH Stati 
possono cufarsetì'e poco, alcuni esserne 
anche soddisfatti ;, ma ia Francia non 
ha da pensarci? 

popolare dì .Savona dalle 75,000 lire 
alle 600,000.r'' 
:.,,,.]̂ pmÌAe. nel personale del nilnìsterp; 
,4ei lavori pubblici,.nel giudiziario è.iti; 
quello deì-tiòtai. 

4 \ 
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Cronaca Ufflfersitarla 
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NOTIZIE ITALIANE • 

ROMA 21. — Leggesì nella Gaz
zetta di Boma: 

II,conteJja.!)ffkirchen, del; quale |U, 
cuni "giorni sono narrammo le relazipiii 
che lo legavano àirà"'Saiita Séde7'la-^ 
scer^^lra pchi gìòrtiT' Roma. 
y^ Alcuni credono che ,il „sig. Tauffkir̂  
ch"en npiì si assenferà ciie tempòraria* 
mèWI;'ma noì.invecè' abbiamo ragione 
dtritefjórò^ che -la sua1assenzà,.;jjp,̂ istà-̂  
,del!e„attuali,relazÌoni poco cordiali esi
stenti'ira là Santa,,:.S^de;̂ fê  
ma pòssa essere: ladefiniiivamente prò 
t r a t t a i , . . . • • 

Dalla Gazzetta d'Italia del 22 rila
viamo che, martedì scorsofwfa distri
buita i^lazionQ43lprogetto4i legge l 
eòli Cernente la parlfiiazione universi
taria. 

La Giunta ctie ebbe dal Cimitato 
un niapiiat') di fi^uiia, accatta il prin-
cipio dólla proposta miQist'Wialejjma,' 
preoticiipUasi dellav^n^ièssi^àJìWtìi--
:diare nùbvaiiieit'fi'òrgiànizzazione delli 
stadi superiori, e di non ritardare più 
jjùu^o r aJDpJjnazione di riforme atte 
i J i l l t ì l » e m propone il seguente 
ordine M giorno: 

«L% Camera, convìnta della rieòes-
a sita di rulzared^msegnamentosupB-
ccriore mediante efficaci riforme, invita 
Vii ministerp a pjeseatare, dentro 
•fi l'iinoo corrènte, an pftìgetto di ripr-
•ff ganizzàziono degli stùdi superiori, e 
'« passa alla discussione dogli articoli.» 

Gli Stabilimenti scientifici sono rap-
presétitàti da una biblioteca (l'ÀleMu-
dìfinà), da un orto b)tanico, da uo 
giardino di agricoltura, da oo labora
torio di'̂  chimica e di farmacia pratica 

.darotto gabinetti (dì analomiaaima-
ta, dRinatotDia patologica, di, fisiolo
gìa sperimentale,'di'ziologia e anàto-
mia comparata, di chimica, di materia 
m dica, di fisica sperimenla'e, di mi-
l̂eratogia e di archeologia e numisma

dida). ; 

Le Ĉ ««tc/te sono reijistrats io nu
mero di sei, cioè la medica, la chì̂  
.rurgica, la ostetrica e lai dermopatica 
:(tatte queue colloìate ìrtiffar^nti ospi
tali) e poscia la clinica oculfsUiia e 
quella delle malattìa s.filitiche (ove per 
direttori ed assisteati si vegeoap se-
guati quattro N. N.) 

r i '̂. 

CAGLIARI 19. 
per telegramma:, 

V ^ i "v;^i_ iì\^Fanfulla hji 
. V = L -

^̂  Ieri il municìpio dì Oristano) restituì 
al municipio di Cagliari la visita fat-
tag:i dai quesl nUimo in occasione del-

yUnàtfgurazione della ferrovia Cagliari,̂  
Noi si:mo persuàsi'cbiéii alfe ThierpiOxistano-

, ^. , . Il : - .- c _ t - H • ' " ' : . " " r . - ' i 

• éil sig. Uémusat'avrannò lialò deU'i:jd4,r, 
g0 col naminare.il successore,4pl si
gnor .Gpurlard'Je ,̂spiegai più sod
disfacenti al signor Visconti-Venosta. 

, nuche la cosa rimane ristretta nei 

BUINDJSI 20,— Scrivono'air0/3i., 
nione: 

Annùntumo Cùn,,p^àC(irè''cheiî due; 
condannati ai :!àvòn forzati a vitàjevas 

.t^jyrpaisu si astienp da.l,rìfòrire il 
r̂iassunto ché:,JvaDne dito dai giornali 
roma ai del ditto progetto péròtìè es-: 
•sendogll'siati gentilisti'mamente favo
rita una cpì|,^jae5t^., attesa la ri
strettezza deljbjpazio, ŝafà pubblipata 
pei' intero domani. 

Finalmente gli offici dèlia Canceìk' 
ria SODO sostenuti da 4 applicati, da 
un vice-segretario ed economo e da 
ùn,/s6gretarip-capo (che ;è!il professore 
tómineodàtòi%'SÌanigIàò'Stti1tì qua
lità di reggente). 

* • 

y-. 

^sViTi^È^^' 

LÙiàiìàhov/è-lif'prièrale bonomo,"ma linniti dei rappÒrtrtellé dirò cancél-
fino, é'vede e sente'solò quello che' 
gli piace e quando gli piace,. e:pon^ 
gli sarebbe neppur. venuto in Cf̂ pò 4I, 
dar^.up,:temporajiep ; cpugedo ,.aì m. 
mmistro residente a Par gì 0 a ver-
saiiies. . 

Ma il'governo francese ha voluto 
tener un'altra via. Esso ha prĉ babil-

'nSff'peòsa^ò-fra se:'Come p>ssòW 
sperare di dar M intendere agi'italiani; 
che non : accredito; luò» ministro plenì-

.potenziatìp.'pres3o,:ij,jpro gpvernp,̂ per 
certe,piccole ràgiopi,. mentre hp̂ ^̂ ûn 
jimbasciàlore presso la Santa Seae ? 
•Conviene procedere diritto e nominar 
questo ministro e mandarlo a Roma. 

Tale fu la risoluzione da esào pr-òsa. 
il signor G ulio Favre ha fatto sapere 
a coloro che •avranii(y''letto;̂ il suo vo
lume sul gpvei:no,deL.Ì,settembre;-; 
quanti studi, juanta fatica,.guant-aabg 
lità ha dovuto adoperare pel irasfèri 
mento, della Legazipne sua a; .Roma. 
Comuficazìonì al ministro Viscònti-Ye-
nosta, cartéggio col:;î conte •lìkBeustJ^ 
niente ha omesso perchè la cosa rii^ 
scisse a bene. Il signor di Choiseul,; 
sollecito della salute sua;,e„dei ministri? 
del regno d Italia^ avendo letto m qual--
che vecchio iibW che d'estate a Roma 
ci sono le febbri, aveva persino présa 
l'entratura di suggerire amichevoìmpnte 
che il trasporlo della sede, del governo 
italiano., a Rom iosse , r iMata dal 
mese di luglio al mese di novembre. 

1 ministri avevano minor paura dei 
clima di Roma; d'altronde c'era una 

Dall' 
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legge che determinava il trasferimento 
pel ,1" di'ìuglio, 11 cònsfgliò'nón po
teva' èssere seguito. 
. li signor Giulio Favre ebbe però if 

confòrto d'iiria illusione. Ha creduto'' 
di essersi messo '̂d'accordo còhql̂ Au ;̂ 
strìa, popsenziente i l signor Visconti-' 
Veposta, rispetto àlFarrìvo dei, rappre
sentanti, delle dt|e potenze. Ma rac-, 
cofào'è'stato' ben siògofare; peroccttè 
il^b^ròtie di Kiibeckî v Che aveva già: 
in .tasca il'suo congedo, venne in lu
glio a Roma,̂ 41 r̂dine del cancelliere 
deirimpero, .ip,&ritre iì' sig., dì Clioiŝ ul 
riceveva ji, suo'.congedp appuptp,/per 
non venirci. Posizione del tutto diversa, 
che esclude ogni tiòsMbìiità ^4'pn ac-' 
cordo. Poterono Aust-ìa e,Francia in
tendersi intorno ,al'venireJ],3',p;4.idel: 
me^e,,anzichò il primo giorpo, ma Uv 
fatto sta che rinviato d'Austria Ó..IQ7, 
nulo, e rmviato di Fraricia no; nqjl 
signor Giulio Favre potm credere cfe 
questa combinazione sarebbe stata fatta 

terie, non'c'è da dubitare che i bnoiii 
''r5'j)pòhi''riotii siano iiiahteih 
.raiu Ma S8;:,èiitra n̂el ì̂iooiioiÒ' della 
pubblica discussione, se ropinipue pub-, 
Diiĉ s. se' ne mischia un po' vivaffieuie? 
A Jora potrebbe mutar d aspetto e il 
ministro di un pnpolo libero sarebbj. 
for̂ e coslretlp.di pfeudér deile risolu
zioni, che avrebbe desiderato di iscan-
sare.. • • 
:viii;:v---^Lv, 

Pei ciocche, importai, assai che,il mi
nistero, comprenda esser Jnd ìSpensabde 
di antivenire il rischiò che in Francia 
sì dina che se essa non ha ancor no-
minato il minislro presso il Re d Italia, 
si èper certe:|ifficoltà,;drcu|̂ ,)o;ste^s^^ 
gpyernp̂  itaMano ha riconosciuta l im
portanza^'Ei conviene tògliere persino 
l'appaLrènzfd'tìn'tàcito iòcoragg'aménto' 
che. per̂  parte nostrâ  S* dia alia Francia 
di npn;::cui;arsL,di notninare ,̂1 succes-
spre del sig. Goulard^ Sarebbe anche 
poco pregiar la Francia, il moslrài'Ci 
indffèreuli dì questo stato di cose. 
• La Francia può abbandonar le sue 
t̂radizioni pm nobili e generose, mâ  
una nazione amica non potrebbe nem-
manco .supporre jche ciò sia mai per 
accadere. 

^ " - ^ J L ' " " 

E|chì Wrebbè'taotò"arrischìÌto dà 
credere,che la Francia voglia Scostarsi-
dai prìncìpii della sua rivoluzione? La 
Francia fu.grande.,;per- la uguagltan%| 
civile,,che ha,proclamata e fatta trion-
fare, cpme,era stata grande la Riforma 
per la'' libertà del pensiero a cui Ka 
dischiusa la via e pel sentinietìW'dèllî  
l'indipendenza spirituale che ha rav
vivato. 

dal Bagno di Brindisina mattina,Edel. »srrM2.ioneric4viamn segu0nti4|tì sta-
12 
a 
aveva percorso '133 eli: lómètri, 'ed'̂ ^ 

l febbraio,, sono stati arreitaiifruDoJtisticì «alle condizioni geaeralLdiU'U-
'scegli&J altro aM^opoh :-il;[^^^^^ 

secondò 11;, entrambi si:, dirigevatio 
.verso vi-ìpro fjaósl "nativi, poiché appar-
.tengonpfalla provincia diRavenpa. 

' . i _ ?^ .f-,- t ^ I • z\ i,,' ' I - • - ? ^ •̂  V . 
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L'àibministraziane superiore dèll*U-
niversilà romana è presieduta dal ret-

Riassumendo: 
Facoltà medica; 23 insegnanti è 341 

studenti. 
Facoltà giuridica; 10 iosegnanti e 

213 studenti. 
Facoltà matematica; 12 iasegoaati 

e 167 studenti. 
, ncóltà teològica fè^'ìri'^m^r^ 

studenti. 
Facoltà filolqgica; 10 insegnanti e %' 

todenti. 
' Totale': -

Insegnanti '61, studenti 726. 

^^ !^?.,^''«4t^P- v-
E. D. B. 

'ÌM 

I 

4^,;|̂ rchè laì̂ Francìa gitterebbe'via^l 
suo più prezioso tesoro? Dòpo grandi 
sv.en,iuj:i9,.,,può succedere,' una profonda 
"trasfTmaisipDe, negli animi, che in gè-
nerale è salutare; naa la Franca non 
potrebbe' isòlai'sî  dal móndo moderno, 
cancellare il passato sijo piii g'oriosè, 
,rinnegare^ ĵinVoltaire. pel sig. Veuillot, 
senza abdic^r.e.adogni influenza iut^u-'-
.rppa. Non le ,baga,̂ ch,e |la Germania 
sia óra una grande potenza,. per !a 

meriza e per le armi, che abbia»[e^ 
aporgerie in mano Jo scelÌro;della li
bertà?.Se rinuncia ad essere lina pò-̂ ' 
lenza ver̂ ipiente liberale, che le resta? 
Qual̂ posizìooe piglia in mê zo agli altri 
Siati ? Metiersi un cappellone e vestirsi 
da'cìèrìcale per far dispetto alla Gór-
matiiaj'é''nn'pessìrno*calcolo. La Ger-
mania:i|;e sarebbe anzi contentissima, 
"erctiè;Ci; vedrebbe l'ultimo proHo dQU 
- influenza francese, 

NOTIZIE ESTERE 

FRÀfcA, 20. Si. da uà Parigi : 
L'Italia, il Belgio; e;;là„Syizzera pro

testano os;nuuaper._sò,.contro la nuova 
legge del 29 gennaio, con cui fu in?,, 
Irodotio un nuovo dazio di centesimi 
10 iier ogni collo, sotto il ttòlò^ di 
Droit de- staHstique.. 

— Domenica sera ebbero liiògò'delle 
dirriò'straziòni' ostili dinanzi al Palazzo 
del.Duca di Aumale. 

—fÉegpsi' nel Constimiòhrièl : 
Non sapremmo di troppo esortare 
pubblico a tenersi in guardia contro 

le falsa dicerie•,'oheiqaotidianamente si 
iVantìo, divulgando. 
>- À!cuni gìorDatì, i per esempio, àò-
npozianò con.iutta la serietà ;che fu; 
scopejcto un gran complotto.preparatp;, 
dai,generali., Fleury e, Palikao e dal 
maresciallo Bazaine, allo scopo di en 
lever l'àsseniiblea da Versailles. ̂ ;'̂  
,' Dietro queste belle invenzioni, la 
cui assuroita e evidente, la Borsa subì 
•ièriiuh sensibile'ribassò. 

— II. ôiV dice che il generale 
fefìourballf'l giuntò taijParigi per ìiatràt-
itrattenersì col signor Thiers solla si-
nùazìone della-città dì Lione'e;ldiial-
tre. città M, mezzogioigg.̂  

GERMANIA,. 19. — Il cancellieri 
deirimper-pj propone gii emendamenti 
da farsi nella;jegge pegrìmpìegatj,cl,el-
l'impero. Secondo i medesimi, sarebbe 
proibito a questi impiegati di assu
mere la direzione ò%futizioni di con-
iSiglieró^prèSSò''iqualurique;:;:Società in
dustriale, senza.vil permesso del coal 

hSiglip fecale. 
Nella Camera dei signori principiò 

oggi in. seno al Comitatp la discus
sione intorno alla legge per la sòrvê -, 
glianza scojasiica.. Vi agpteva il mi,-
nistro'del culto, difendendo vivamente 
quel progetto. La discussione plenaria' 
avrà luogo appena al 4 marzo. 

Sore dott. càv.'Clito Carlucal (che, se-
condol|ipDî * Bonghi;-occuperebbe que
llo Spostò "niàlgVàdp Ogni presumibile 
regolamento). , . , 

jk 

; La reggenza viene,as^ìstU*44pM^ 
sidij|diiCiascuna Facoltà, i quali iasii^/ 
tu ! SCODÒ "ir Const̂ /io accademico, ; tufi 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

• • f l l ^ lS ì - . M^ ^),y^^-^^-^ 

Le jFaca/fà sono,, cinque-

% Nella reo%icd troviamo 6 cattedre 
(tra le quui un corso libero) e 6 pro
fessori (lutti frati tranne UQO, che è 
^monsignojre), Studenti 3. ^.•^<-<^;;.)i'A--'.-,-^^:-y.-,-

- . L . 1̂ 

Nella 5f«Mrtrf/ca(alIà''dQale:è'̂ :̂ 'Ì̂ ^ 
un eorso speciale di notariato) trovia-
mo 12 cattedre (tra le quali dae corsi 
îĵ eri), 9jpi-ofe8snri ftra i qualialifeiBr̂  
aedaglià chiamato dì^^|*doya,.il Paci
fici-Mozzóni dà Bolognie"iÌ1Sài'odÒ1tó^ 
Siena) ed un incaricato (che è di nuo-
\o. il Saredo). Studenti 2!13. 

m t 

^" 

- > ! • 

Nella medicochinirgica(Ì cni soffi' 
àbnessi corsi speciali di farmacia e di 
veterinaria) troviamo 22 cattedre (tra 
Jeguàli un corso lìbero) 21 profefsjri 
ttra i quali il Tommasi-Crudeli y i l 
Maggìoraoì chiamati da Palermo e il 
Todàrò dâ '̂ JIessÌDa) e dae iacaricatìi 
Studenti 341. 

j^fjBilIlrifiielslijBa. — Rileviamî  con 
iVera soddisfazione dalla Gazzetià' Uffi" 
ctaZe del.Regno ch§̂ ;r.il cav. Giiuss^p, 
VERONA, intendente dì, finanza della 
nostra Provincia, fu teste insignito da. 
S.;i|L ÌK Re, delròrdiìie sequestra della 
corona d'Italia. ;,) 

Questa onorificenza colla qu l̂e pia
cque' à r SÒv rahy r icòm pò & s a r ̂ '• tìiif dir 
stintissimo ed 1nti3gerrìmo.funzionario 
comfl'il cav. YeronSì-riescè}2£̂ noi.tAato 
jDjù:,gradita, che;:.ne,,Gpnpsciamò ;dp-
vicino le belle doti di/meriteiè^i'di 
cuore. ; 

8**er.tionalc sisDtliaiarlo^T^ 
Mediante reale decreto il signor Fe-
ffiS^Càndlani càncelllerò della Pre-, 
Jtuif̂ '̂ del?f!lP maodamentoadUiPadova 
-fU: collocato io istato di permanente 
%pso dielyg spa ipmpda. 

CoHilono ali anulte^.T- Siamo 
1iî  grado,di d r̂p; ,una Iie!a;;-;notìzìa;,â  
numero 93 possessori di fabbricati'pél 
distretto di Padovane agli àlCrr̂ ^̂  
iprovmcia che si trovasserp.tner caso 
analogo. 11 Ministero'delle finanze ac
còlse la propósta del sig. agente su-
•p'eriore dello imposte dirette in Padova 

•y-j 

.vyi?jr7y,H:.hi./,-: ' 

I 

Nella/?si*co-jna;ema;«ca troviamo 1|, 
cattedre (tra le qp̂ U un corso liber% 
e una poa copertajij|Ĵ  professori (com
presi'il Volpiceili^tìè come fisico è 
inscritto anche nel ruolo delia medica 
e "if Ratti che come ch'iiiiìeo si trova 
in posizione analoga) e m incaricato; 
Studenti 167. 

i , r „ ^ r -^ • T-T ì̂i"°fì nr -TrìirrrfrrnOTrwìiriy ir''T*'miFwmiìfiw 

ATTI UFFI0IAH 
18,febbraio 

R. decreto cori cui Q autorizzato Tau-' 
mento di capitale della Banca mutua! 

* 

^tWz filologica troviamo 9 cattedre, 
8 professori (tr^ i quali il Lignana 

'Obustamente appoggiata, copie attp di 
gìustizia,da questa intendenza di Pàdova, 
ed accordò il totale esonerò Ièlle multe 
ne'iè quali erano incorsi per mMàtà 
denui^iaHiàiJciHàitìento pel 1871 della 
imposta sili fabbricatì;|assenso dell' ar 
ticolo 49 del-cap. IX del rego'an|ento 
28 agosto 1870, escludendo però quelli 
ĉhp avey^pp sporto reclaino alle Coni-

'missioni controìtóoperalo'déirAsiénte. 
Era giusto che se avevasi condonato 

1 a multa c6n'->eàle decreto 8 gennaio 
1871 a chî àveva ommesso d'indicare 
41 reddito nella scheda accettando ta
citamente i'accertaminlp 1868, si con
donasse la multa a cB non aveva prò-
àb'tìb la scheda, ritériéntio 41;/ suo si
lenzio ammesso, come per la imposta 
dî Ticchézza mobile, quale tacito as-

ehiaraato da Napoli), e UQ incaricato, sènso all'accertamento 1868. 
Studenti 2. 'Era evidente la •butóa fede, noa 

* potendosi supporre disposizioni diverso * 
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f,a i':impòsta R. M. e quela sui fab* 

funzionari governativi che palrociiiarono 
vittor]os3m(;nte il condono che pe! di| 
stretto di Padova ammonta al;.17000 
diviso fra N. 93 dèfpiù pìccoli pos
sidenti. 

jitafnito «ielta C a s a cìS Hh 
©ovcro. ~ l̂ a;; comunanza del tettò 
non è sempre garanzia dì,urbanità dei 
modi fra i coìncjuiljni; spesso anzi .li 
vediamo trattarsi coMe il cane ed u 
oattorf lo pfoVàno alcune parole n̂ an-
Jla^13 î'̂ '̂*^ostfò,viDdirizzo dallneÓ^ 
fogìì̂ ttó"'̂ tóâ :Yej per quanto; abS amo 
scritto l'altro Riorno circa il ritardo 

m^m i ^ 

vizio sia diretto alla sicurezza interna ,moltòv;abbatlutÒ3 e fatta ricerca,del prò 
è forse il povero che ne ritrae ungio-, .fessore Rosali gli narrava con mai'ce^ 
vamónto maggiore del ricco? /;;':'• Jato'aÙar^^^ 

La conamea'a,Jei,.8i^nor uraziou va aver niangiatp) ebbe\cppioso vomito.; 
negli altri atti ràpidissimamente deca ,̂̂  
l e n t o ; declamazioni, :poca novità di 
concetti, posizioni non sempre possiy 

^biii,la resero sgradita al pubblico, cKff 
non dissimulò, laKpropria disapprova
zione, e non lasciò finire.la recita. 

j ^ - I 

Ci;si dice che JI Grazioli sia molto 
giovane, ed è forse a questa -giovinezza 
che vogljonsì apporre i vizi del suo 
lavoro. Noi 'pero non poisìamo scono
scere il suo ingegnò, che traspira an
che traverso ai difetti accennati; studi 

H;5§.̂  

di applicazione dello Statuto de^ eg;li adunque è non si scoraggi, ed^ '̂il 
di Ricovfro. Ci asteniamo dal nmbec-^^pubbnco,padovanp.xome;per amore di 
carel l lepido scrittore, sopratulto per 
non offrire ài soliti óenewo/iùn'pretè^ 
sto dì accusarci che giuoch amo la com-, 
media io famiglia^direnio solo al Ì?M-, 
sante ài& se fosse andato al, „-fi«cc/ii-
fltee avrebbe preso abbaglio, come 
lo prova lo" stesso giornale nel suo, 
•numero di ieri, e in ogni caso nou ci, 
avremo pèrduto in fatto di cortesìa. 

Bel resto siamo contenti che ìl hb-
stròàiìt'l^Dtci abbia provocato delle spiór; 
•gaziòfli,- che accettiamo ben volentieri 
e in piena buoDa;;:.fede;.So il ritardo 
di.àpp'icazione dello Statuto per la. 
Casa di Sicovero dipendeva dalla ne-: 
cessità di esamihario p^Sfèndàmèiite 
msielelil gravàme'prodotto'coòtró di\ 
esso; non siamonpi certophe.aTOmrao 
-approvalo iun voto a precipizio i ài cpn-
trario.iacciauip le noslrei.,^congratala-£ 
zioni còl deputato próvìacta'e, cbe uón 
soltanto volle approfondire il suo ésà-t 
me, ma che Tacèiido dìscutéré^^ilitprò-^ 
getto ihl Deputazione, diedri.argomemp^. 
•à" nuoviAStudi,,cfae a' mg iti già pa re-

verità gli. si mostrò leri,sfavpreyole,.gh 
renderà gìuslim, qoaiid' esso si ripre-
senti con a'tn lavori p.u studiati e più 
carrétti. 

SBivuzìone iniìshÌMea.-T- Go-
diamo annunziare che le due scuole 
à'perte fin dal pririéipib del corrente' 
^anoo soilastico nelFarcella di Santo 
Antonio, una femminile, l'altra ma^ 

^schile .diretta da donna, sono frequen-

'Che lunedi mattina tentò introdursi come 
le aUre ivolte la spnd^ specillo nell'eap-

;,fagp>,.ma dovè subito estrarla, provando; 
.grande eccitanièl:itò;;M-^S-omito,eyomìtó; 
ebbe „effettivanientéV poi muéòosità con 
sapore metallico ; che, coritihtià era da 
quest'ultimo dì in.; poi la gravezza, é 
dòpp'àyei^ rnangiatOjé ahéhél^s^^ 
vuoto ;;,che non poteva tollerare più la 
sonda neppure un momento per ]},ec(̂ Ì-s 
tamento'cliè egli prova allo stohiacÓ'; 
Udite^quèstèdichiar^i^ióiiifir^^^^ 
mvitòjdteCipriani a recarsi da lui questa 
sera dopo aver mangiato annunziandogli 

R. 0SSERY4IPRI0 ASTRONOMIC 
di Padova 

::sMfQbbraìo 1878 
A mezzodì ytìi^^itmjpovii 
Tempo medio di Padova 
ore 12 m. itiXMfi 

Tempo medi di Roma orei^m. 15 •. 58,3 

esegaitfl all'aitezxa di m. 17 dal suolò 
di m. 30,7 dal livello medio,daijaare 

i'-i-;'?;?-.V-t^^-'=^^'iT •f^--^-n 

S 8 febbraio 
:^-^^= ir 
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Barometro a 0**"- milll 
1*ermometro oentigr. 
Dir. e forza del vento 
Stato del oielo • «1 • 

vano necessani. 
T e a t r o Coaacosrdl. — La ìevcH 

militare, del sìg.,p.|^Wra;5Ìoli, ebbe, 
ierl^^era i^Jicigjfflo^ esito^à qi^sto 
teatro. Non verremo qui a parlare dello 
scopo che/ r autóre srè''prefis3o./:Pert 
aìcuof che'sentimmo ieri sera fare le 
•più alte meraviglie sul propugnarsi 
dall' autore r;àbolizipne degli esercitî  

stanziali, in nibdo_,da darci a sospet-
lare eh essr credessero questa, un idea 
nuova ntita nel cervello deksigl Gra
zioli; non abbiamo da notare se-inon^ 
ch6::jCpdesto, ,quaIunqu(3,csso sia, ò iì̂^ 
•voto di uomini ÌDSÌgni,. fra cui, per fa-̂  
-cere di moltissimi altri, citiamo alla 
TÌhlina'; FilàhgiWH, Montesquieu, Say, 
de'RHiteck, de Molinarî rCobden, lì'̂ -' 
stlat, Dunoyer, Durand, Clément, Cat-̂  
taaep.-.Sarà forse un'utopia il parjare: 
d'abolizioue degli eserciti, per riguardo. 
;al paese nostro, ma 1 utopia del o%p 
diventa spesso un luogo comuae del 
d̂imahi-; ciò che desta le meraviglie 
qui, ha sua piena attuazione in altro 
paese,-;:̂ e noi non .possiamo certo seo-
Dosceire^à'effetliva tenSenza del giorno 
al riordinamento delle arenate. E cip 
basti déno-^èópor MafPàutoró 1o" 'lià 
iègh TàggiiititoV A hoi'sethbra di noi 
sulle tristi cóDdizlòni del suo prola-
gomstal;npn è taptp.Jo stato militare 
che influisca quantp/invece la compli
cazione degli iritèréssi della famiglia,. 
e del ciiorófW questa complicaziona 
può dirsi Msblùtàriièhte Una conse
guenza dello stàio militare : la coscri
zione non ci fa-dunque altro eHet'.o 
cbî qiieìlo di un pretostp. 

#^prplogo,; se, -le; eccettuiamo ijp. 
•colprìto cei;i.am^̂ nle]assai. freddo é forse, 
passabile. TràUeggìando i dolori della 
famigha pel distacco del figlio, rautqre 
in qualche I^uutoé'stàtÓ véro. Ndff% 
biamò un bel dire che non si'devó pìàiS"̂ " 
gare quandov^tva a far parte dell'e
sercito nazìpnaje,,.ma bisogna coafes.-
sare non esser la cosa più consolante 
del mondo questo dover cessare ar^s-
sere padroni di sé stessi, dover ces
sare dai 'propri studi o da quella pro
fessione cui ci affezionano le nostre ia^ 
clî lizipni particolari,, per non essere 
più,"durante cihq%,,..p p anQ.i,„(;he il; 
numero pari o d spari di un pèldttohe! 
Chi ndh lò'sà^^dlieytî àftandosi di una 
guerra, ci sì va anche volontari ? Ma' 
l'uomo, disposto a dar la vita pel prô ;; 
prio paese, non lO'è altreltaptOia; cê ! 
dergli la libertà al solo scopò di fare 
del e guarp'gioni in tempo dì pcp, 
lontano dà la famìglia e da quanti sonò 
cariai cuor sud. E che s'a un non liève 
sagriOzìo ce lo prova il fatto de'cambi: 
forsèchè è,.più obbligato a seutire questo 

La frequenza ,ad atnbo,.,le scuole 
prova ropportun.tà del sito, dovendo 
per lo passato i fanciulli e le fanciulle 
rècarsr alle sciiole di Montai e. di 
Torre; o dall'estremo circondario a 
quelie;jfii|ciltà. 

Una cdsai%?ò'tre a ci6y" ne sembra 
•degna 'di- particolar attenzione,, ed è 
ĉbe la nia6stra-,del!a ascuoia maschile 
signora Vicari Etel,,vige:ins,troisce pure 
la sera gli adulti Dumerpsissìp 
senza ricorrere a precauzionf^trà-
ordinane il contegno loro fu sin quii 
sOniinamenta lodevole, iit'(;he-;sé-tòrna 
,a lòde della maestra che seppe conci
liarsi taolà stima, ,torna>pure ad onore: 
^dj^^uei terrazzani tanto vogjiosr di 
appféiidere. 

,,, Così questo fosse, un preludio,,,un^ 
mcòragciamento ad aprire scuole miste 
con insegnamento simultaneo che tor-
;ìiérebbó'"per più conti'cosi Vantaggióso 
"éd'̂ i guai temuti si potrebbero tórre 
ageyplmepta,coa opportune cautele. 

D i a r i o di piibblìca sicurezza del 
|iòrnò 23 febbraio 1872. . 
; Annegamento. >™-Ih2l corrente nel 
fiume brenta Jui trovalo iì (:adà\#0;M|: 
Carràfb Bortolo, facchihò,:.tdfePadova' 
senzaftsapersi la.cap^aî che lo spinaè' 
a finire la vita in quelle, agque. 
' Jìissa. con, l^rimen(o^:,^rrT 

careno lite per motìvi.dlmtcresse certi 
^-mG. e M. P.,. ed iV:;brimo vpleva 
ferire con un coltello il suo avversano 
ma feri invece /a propria moglie, pero 
leggermente,';inluQa..aiàrio. 

^rrlls^t, r— Furono arrestati dalle 
guardie di pubblica scurezza alquanti 
mendicanti ,malviventi.,. 

C o n s o r z i ò t i az ionà i^* -
S,,,^A,,;R|ÌUiBriacip '̂:^arignànó, Pre
sidente del Cpnsprzìo.nazionale, diramò.̂  
la ci]̂ .cpìare seguente : 
' Il cpmìtatplftìenlrale, allo sCòfìO di 

Jra,,mandare.,aila ppsterit \L patriotti
smo degli illustri beuèmeritir: oblatori 
dellâ  istituzionf?, myitaj; medesimi a 
vòiéipglì' far tenere, in •Tomo, /'a/asso 
Madama^ la'pi^òprià fotografia manilà 
delle,,,jt:(Spettiyafirma'iD''calce, con 'Tà 
.i^(|icazipne. della somma pagata. 
^ Per î ;=.defutiti'"sono pregati li si? 
gnori,,cong|untrod.,.eredì M soddisfare, 

^possibilmente, al desid^r3tp,4n|i^. • 
|.,vPer le oblazioni dei iiiurìfcipi, conife 
.sigli .̂ pfpyift(ii|Ii.,ed altri enti moralî ' 
iC-dpyrS, Ifasmettere ih fotografia lo 
stèmmardérComune con sotto la stessa 
indicazione deha somma pagata, e la 
firma del sindaco o, del presidente.; 
;;;;>HijSpttoscntio non duBita che lì si-
'^nÓri'intèressàtisMnno tanto cortési ̂  
da soddisfare prontàthéritè allo acceni«i 
nato invìo. 

I ' ' ^ 

// Prudènte , 
• EUGENIO m'SÀVOJA 

che sì sarebbero tentati nuovi riscontri. 
I.* A l a b a m a . --̂  .=Jjf;M/a&rtmaV'che 

dà'il SUO nome alla'è:ì'ahde questione 
del giiDrrio nei telegrahimì di Londrtf^f ̂  
di New-York, era uno Steamer di 900 
tonnellate e della forza di 300 cavalli. 

Questa grossa nave, costrutta a Li-
verpool, fece duì'àhte due anni:.;il ser
vizio di vettovagliamento per gli anie-
ricani dei sud, e fu il terrore della iiia-
rina mercantile federale. Le sue prese,! 
:i suoi abbordaggi, i carichi d'altre navi 
da essa dlàrutti, sono innumerevoli. A 
lungo andare si decìse di fihii'lnj ed una 
corvetta federale, ì\ Kerseage.ìtx perse
guitò ad oltranza, e i^ervenne a bìbc-

•caria fino nel porto di'Cherbourg^ dove 
'erasi rifugiata, dopo la sua fugacela t i -
yerpopl. 

SUè'appunto nel porto dlCherbourg 
,-;che;;il';:jfer5(^0Pj ,cpman^^ dal capitano 
Senames, tópegnò' coìv Alahavia quelli 
famoso duello a fCannonateiiV che fece 
tantp.phia3so, nel m^O^p. 

Era ^il'191'giugni,1804,.tutta.b,ppppf; 
laziorié di Cherbourg assistevailal.pprto 
alla lotta mempraiMla. Doppj^iio scambfp; 
di .seicento^ colpi di c^y^n-ene, VÀlabaì^^ 
fu debellato e .scomparve,,tpa 1 gorglii,, 
del mare. 

Ore 
9 a. 

366,5 

ÈNEI 
nuv. 

hébb. 

3 a. 
• r . i - ^ - ^ -

766, p 
. 9%5 

- ^ 1 • ' i 

nuv. 

•0» 

767.2 
•6\Q 

ENElj 
nuv. 

• • 

•^i 

Dal mezzodì del 22 al m-ì-zzodì del 23 
Temperatura maSiaimà «>- -H 10^0 

> minima — 4- 4*,6 . 

ISTIME NOTIZIE 

Rendita fraii«e«o 8 i»i 
» italiana 5 Dio 
Valori diversi 

Farrovle lomb. -ren. . 

Ferrovia r&m&iid . . « 
Obbllgas. » . i . 
ObbJL Férr. V. H. 1863 
Obi)!. Fere. Meridionali 
Cambio a a i r i t a i i a . . . 
Crodifto mob. franoesa 
OhfeL Hegia TabaeflhJ 
Gamii'o sa Lonfifa. 

Londrsiil 
GoEiiolidalo inglese 
RondUa^iUlIanR 
LiombRide 

Cambio su Berlin 
Tablabhi 
Spagnaol» . . . ., , 

Bartolomeo WóscMHgere^^ fésp.' 

. : • : . • : : - • • . • • - - i . . ^ . ^ ; ; ^ ' i j i ^ f -
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21 
' 53 27 

65 35 
E 

467 -
252 26 

4i7 BO 

ti96 50 
207 50 

7 3(4 
91 22 

472 50 
25 33 
21 

92li4 

311)2 

49 -

156 37 
05 45 
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2S2 — 
120 -

^175 25-
19T — ̂  
207 25 
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91 40 

472 50 
25 35 

22 
925[8 
31 ESl8 
641];2 
49 3l8 
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C n a «au&AHftc a&cva, ̂  E arrivata 
da Cuba a Parigi una nera chiamata 
Sara, la quale ha una voce magnifica di 

Isoprano sfogato. Fu udita nei concerti 
e' srguadagnò subito il nome di Patti 
ìura. 

Peccato che la scepa_lp,sìa contesa. 
Capirete bene,che,una Iwckj^una Vio-
letta, nm Leonora del color d'ebano 
sarebbe una cosa impossibile. 
' F o r s e ,ma,^pla;:paa;e,ppt?ebl)^ 

;a,,,dpyere, quella,;di^^§e!pite P^Af^^-; 
ca^a.t 
" M a potrebbe qualche ,:Cpmppsitore.i 
eziandio comporr^,.,un hbrettQ:per;ìei5Ìfi 

Q.perchè no,? Fprsei r^eri^hpn,hannp?; 
sentimenti simili fenostri 1 ' 

Ij ' 'aoino d a l l a foB?cIie«a. ~^^^L|g-
:giamo nella Nazione di Firenze dpjlì^;:^ 

Dopo essere stato parecchi giorni.nella 
propria casa, senza provare nulla di in-

:Solìto nello stomaco, meno la impossi;, 
iiiìitàdi prender nipUp cibo in un tempo.-
e la necessità di frazionarlo ad inter
valli per impedirei:il vomito o upastra-. 

-' CSdioio-'"&ts'̂ .3>tt ^èàee. tDt.-̂ £S® M 

,; NisciTE, --^MasòHi5f^3^Femmine'Nf|' 
— neWIsiiiilto Esposti — Maschi N. 4! 

Femmine N. 1. 
'̂  'MA.TniM0Ni CELEUaATi. — Degli Inno
centi Roso Giovanni fu Roso, maggio
renne cocchiere con Franco Maria Luigia 
ài Domenico, m|^gìorennej fruttìvendola 
tutti :e due di'Padova. 
: Scìiievano Luigi detto Brugnplp fu, 

: Bernardo, maggiorenne villico,, di f̂ o-
venta con Barbiero Carplina di Luigi, 
maggiorenne, viìiica di Ponte dì Bren,ta;i 

: Gagparini Antonio Crescentino fu Àn-
gelo, maggiorenr]i3^,.direUore dì mol|ni, 
a vapore coji.Xiboi^di'Luigia>G 

ldi^feLpìgi^maggiorepp,,gis«lin^ 
J u e di PadpYa. 

Trplese, Natale di Aptppip, ^maggio-'' 
renne domesticodt Sant'Angelo di Piove 
, con.pranchin^PQnienìqa Â^ 
maggipfeiìpe,,cucitrice di Camin. 

Il Secolo di M i n o ha il s'^gùente 
telegraoiina particolare : 

jffoma, iSi febbraio gre r^j^^g^y: 
L'Assemblea generalo deg'i azionisti 

delia Baoca Nazionale si riunirà il 
giorao 28 per deliberare suirassun
zione del prestit) sazionale, e sulPau-
mento del suo capitale. 

La Commissione dei Quindici che 
'aàtinas! oggi, attenderà su ciò la de> 
cjsìone della Banca, intanto tornerà a 
Siscutere sulla questione del servìzio 
di tesoreria. 

' DISPACCI TELEaRAFIGI 
(AGENZIA STEFANI) 

• NAPOLI, 22. — A mezzanotte il 
Re partirà per Roma; credesi chpri: 
tbmrrniàrtedì. Doàaàttina vi sararìhcî  

1 funerali del generile Da Sauget morto 
ieri. 
. VIENNA, 2̂2. — Nel jotnitUo delie; 
fioanze, il rainistra^é^fj espoBìzìone' 

"̂ finanziarla dell'Austria. Alla fine del 
1871 eranvi nelle casoe dallo Stato 40' 
milioni in contanti. Il ministro calcola 
un dofieit pel 153|u)3|a^ox|,mUìom 
non che 2S;nQciessarl' pei pagamantlJ 
di if̂ nnaio 1873, ll'Cóniiuto approvò 
ìtMancio'lSlS (̂ he presenta un^dê ^ 
Scii di 26,li3 milioni, da coprirsi colle 
somme, disponibili''nell|,,^,easse.,iUllpi 
Stato, ed eventualtneistg coli'emìssione 
di 10 miliór^ì rendita. 

VERSAILLES, 22. ̂ ^Oggi l'Assem
blea naaionaie non presentò alcun m-
cideî le.' • 
' — 23. — la una riunione laj destra: 
decise ieri"foma^mmie di hÒQ_pnb:?, 
biliare raaaìfestr'monarchici. La f̂dP 
scassìone delle petizioni catlolicha fa 
aggiornata dì circi otto gipmi, 

BERLINO, 23. — Moltkve Rooh 
furono nominati membri della Camera 
dei signori. 

VIENNA,,23. — Il Comitato costl| 
tuzionale respinse.̂ a pieni voli, menò 

di depositi e di conti correnti 
Capitale.lire. S , Q ® O , 0 O 0 

La Banca Yeùeta ricfVé versamenti : 
in conto corrente cprrispandendo Tm* 
teresse del A Ol®-

Per somme versate vincolate par 6D 
giorni 6 pm Tinteresse corrisposto è 

Riceve versamenti in contò'corrènte 
in oro viócolatì pprJO. gjorni aìmoD<j 
corrispondendo Vinterme del 4 © | 0 . 

Seìiza_ trattenitta d'imposta sulla 
' ''^ricchezza mobile, 

•il ' ' I ' 

- -

•Sconta cambiaci suirìtaUa, nìunite al
meno di (lue firme ' ^ , > 
a l 01** fino alla scadenza di ? mej* 
a 5 1(2 0,0 « * < « ^"^^ 
a 6 0[0 <c t « a 6 m è u 

^ ^ • ^ ^ " v - l ^ 

I ^ ^r^--^^' 

Fa anticipazioni e sovvenzioni cóntro 
depiisitli di fondi onbbiici èYfÈIrtfi ih-
dustriali a 5 %\^ ® |®. 

j ^ ^ ^ ^ ^^.^^ 

Rilascia lettere dì credito sull'Italia 6 
sull'Estero., a,; 
• Sconta.„4ffattÌ cambiari suirE^tero &i 
corsi di giornata. 

I,, ,S!iacarìca delrincassp^o,.,pagataenti 
di camBìalì e coupbna ili Italia ed al
l'Estero. 

i V ^ i 1 ' >, 

"S'incarica par contn terzo della t à -
smissiooe ed esecuztonj di orami alla 
principali brtrse d'iUlìa e' dell'Estero-

Padova, IO dicembre 1871. 
nMce:^mMmie 

M. V. JACCK. 
" " i r D i r e t t o r e • 

32 6S5 Enrico Bava 

i-

• i l - > W„ -,'r -l ^ . r '-"Y 

:E! l'^^'t. 
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affdtio per§ervÌzio militare un povero ordinaria gravezza allo stomaco, il Ci 
che non ùu 'ricco ? E se questo ser» Ipriani tornava ieri '( 

SPETTACOLI 
r 

TEATRO CoNcoRbì. — La drabfimatica 
compignia C. Vitàlìanì rappresenta: 
Lai Verità, di A. Torelli: con farsa. 
Ore 8. 

^ ^ 

allo spedale. Egli era 

"due, la proposla di fdMsre V'òrdine 
del giorao sulle domande delIaGiilizis. 
Hli^ìnistro si espresse energìcaraen^e 
contro l 'ordine del giorno,:.poichè il 
discorso" dal trob^'mibifésiiy ià'dlspo»' 
sizióne del Giverao di accomodare la 
^questione colla Gallizia, e l uà ìnte-^ 
ress,^ importante M t i . , H Govgcp.,.a:; 
contentare i paesi accirdandò'^f'lord'' 
voti cogli interessi dell' Impro . 

NOTIZIE m BOESA 
RuKìS., 

Readitsi italiana . . 
Oro ,, , ,, , , . , , , 
LQiQdra tra mesi . • 
Franoia', .,^, ^.\, . . 
prestito nasionilo . 
.pbbi, re^ì|^|abflccbì 
'Azioni » "; » 
Banea Ncziòiialo . . 
Azioai atrada ferrate 
Obbl. » » 
Buoni > » 
Obbl. eaesìosla^tioiie 
BKuoa To8a»na • I 

22 
70 721 
21 58 
27 sa 
107 57 
87 -
5it 50 
722 50 
38 80 
340. 50 
• 227^-^i-. 
529 -
86 eoi 

1722 -

23 
71 22 

i • 21.59 
27 26 

107 87 
87 12 

512 -
721 25 
38 80 

, 442 50 
227 — 
529 -
86 50 

1 1731 •**: 

si scasarono dìopndo che q.iii .ò 
iiMngrésso ' à spèciRlità ésLerè. 

V" darò Ò. Galìeàm, ^ 
Madrid jli^i^aprile 1864. 

Bisognerà che ordini al mio impresa
rio di: spedirti, un q^a^tala.,,4^1,mio stî '̂̂  
pendio, còsi almeno potrò ottenere di 
riceverò le P\ÌÌOÌQ Pig^nacca ed^?l|^ac-

^.cherini, che pare tu vòglia tenere per 
te ; non iivosdolo'nòòvute, dopo.due.mio 
richieste,' E tu lo sai cbò non "ne posso 

;^f^r^8òn2a,:pnnoipaloaeD^J|iJacclierini 
: poiché usando di questi sono certo che 
• la mìMP.ce, esce più netta o, ;facile.;:I^i 
chiesiM^^quasti farmacisti spaguùòli me 

ò, vietata 
Noìi so 

quanto,vi sift di vero io cid queUo oho 
è certo si-è;: che tu ser responsabile do, 
lisciai che,mi, toccheranno ,|;|uando, far? 
delle^scroccate per causa tiiaT''Salatami 
al M. e iroordati del tuo affezionato 

^tU • • , .' NEGRÌNI 
Prezzo delle Pillole alla scattola L. 1.50 

id.. dei:;ZuccherInf iiUa 8cattòlWl.50; 
, : Contro vaglia postale coU'aumento di 
cent. SOspedisce^la'Vfairmacia Gallèàni, 
franco a domioiUq,in ;utta Italia. 

SI vendono in Padova dalle farmaol»: 
Roberti Ferdinando, afilla farmaoià del

l'Università, Gasparini, Zannotti, « & 
magazzino di dpogbo Pianerli e,; Mauro 

iWVj'cen^rt, farmacia Valori e Gl'ovato ras 
Bassano,, Fabris ::̂ ?Baldiissaptì„,~7 Mio -
Roberti Ferdinando.— RovigOfC'skai&gn»* 
a Diego -^ £ejMas'o,,Jatari«S^:rr«t?f>ls 
Zanetti a ZamnÌ7-'-4^?n"i?, alla farmaala 
edrogheria dì Dptneaioo Paulao,.ra>— 
Badia, alla farmacìa "Blsaglia a n«U« 
prinoipali farmstcie del VonevO.,/ 

diep^ deU\ospedale.4.9À,8ifllitioi a -Lióiie, 
dòpo numerose espériònze sàlte Capsala 
ed iujezioni al matiQ9» dÌ,0r.imttuU^e';^o. 
farmacisti a Parigi, rie dà ìsaguèntii'ap-
porti aeUa. Gazzetta Medica ,;(ìi:.i;,ian9.; 
«Ai nostri giorni la virtù curativa del 
copahu e dal pepe-cubobeè sempc^, pift 
studiatala raffinato, e se fin qiU "vi;"fa-
rono,medicamenti i più accreditati con
tro le'blehòrpagie; ora non.pcssano più 
pretendere ad esseilAO cqgsidoraii.ooma 
gli specidòi,-^ Lenò^trejtQ^sQrvàKi Q 
le nostre esperiî nKS ci faiiuo certi che 
le Oap8Ùl0-ód injé'iòhe al matico, pre
parata da Grimìalt e 0. sono dotate di 

,^n',^fìicft,oiareaiei, stilla curò 'dàlia'Ma-
riòrragia. » Deposito in Padova alla Far* 
macia Cornelio. 1-174 
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Regnando Sua Maestà Yitto-
,3?ip; Emanuele ^H per grazia di 
JDÌÒ e per volontà della nazione 
Be d'Italia 

»i 

B. TRIBUNALEffllLEBipADpXA 
Bando venale per vendiia giudiziale 

clalnMCÌÌ*!&W!b. FiUWi*» ed Adriana 
Grimaui fu Girolamo domiciliati in Ve
nezia rappreààtitati dal loro procuratore 
ftYV. Zimperettl dott. Lorenzo di qui 

C O M P O 
Antonio Pteìari padre, Alfonso è Vittorio 
Florian figli minori del prsdetto Antonio 
Ploriàn iti rappresentanza delia fu S)i-
sabatta Zanetti lorj madre, domiciliato 
in Padòtà. 

J l cancelliere del Tribunale civile 
di Padova 

^ IL '^ I 

fa noto al pubblico 
che nel giorno 29 maKzo p. YMalte ora 
12 merid. noUa sala del e ordinarle ti-
di^iifiÈ^afc (jnèsto Tribunale:. odine da 
ordinanza pregidenzìale del giorno 8 feb
braio éoi?reritcf«ttìaotìtà il 10 detto,mess 
al: debitore espropriando e in adèiiip)-
toento air ordinanza di detto Tribunale 
proferita nel 0 novembre 1871 notificata 
al debitore tòedesimo ed ai opeditori in
scritti il U dicembre aucceasivo per atto 
deirusoìere G. B. Friso ed annotata in 
margine al decreto di pignoramento; ,17 
agosto 1869.n. lOiUlSl presso quest'uf-
floio delle Ipoteche ne! giorno 18 dicèm
bre 1871 sqtt#^n.-544-234. avrà luogo 
l'incanto e t l iucòessivo deliberamenlo 
a favore dell'ultimo e miglior ofEereute 
de^U flt&biU seguènti sotto-roflsefVàtìia 
delle condizioni contenute nel bando per 
esteso pubblicato come di legge. 

Stabili da benderei 
In Comune censuarfÒnifTorreglia ap

pezzamento dì teri eoo con casa colonica 
descritti'iiì''bensd%i inàppalij^i^nmeri;, 
porzione dell' 891 Ij. 894, porzione del-
ì'B93a, e goi^dellA quantità d̂l pertiche 
oensuarie 24.82 colla rendita di austria
che, lire 84.18 ayeati ia marca .Uyellaria::; 
a favore del convènto dei inonàòl bene
dettini di,Fraglia, valutati dall 'atto. d i . 
stima 22 óitòbre 1869 n, 11269 italiane 
lire 24.43̂ .e òhe^ r̂ora. verrannq^^incantati ,̂  
col ribassò dì un decimo sii quel valóre ' 
di stima, al prezzo di L. 2198,70., : 

Sì avverte pòi che obiunquó'torrà'ac-
oedfre ed off-i'ire all' asta dovrà altresì 
depositare ih quèétà cancelleria la somiàa 
di L. 300 qual importare approssimativo 
delle spè¥eàuco688ive alla vendita. 

Si avvisa pure ohe colla mentovata 
ordinanza '1301: Tribàhalà del giorno,9.np,.; 
yembre 1871 è stato prefìsso ai creditoi-l v 
Insoritti il termine di trenta giorni dalla 
uotiflcaziòne del Bandòfalpresentarè le 
domande ,di collocatone;,:e,ijoro titoli-' " 
in cànòeìieria a i r effetto 'della gradua-
zionCèìche ttHeoperazioRi.relative venne, 
delegato'il giudice consigliere npbilS^S 
Marco Sumaut ;, ' 

(Estratto dal bando 21 febbraio 1872) 
1-199 ! 
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UTILITÀ DEL FERRO 

U ferro, fa parto inié|!ratìt6 del ssh-
g"c: quando mancavi hadeperimfinio 
nell Indivìduo;,il viso diviene pallido, 
l'appeiilo màncS e il sangue [icrdc il 
suo colore vermìglio naiurale.''ljé pii-
!otéf:le pòIVérĵ ilj,confctlî  ft di 
ferro, impiegati per ricoslituìrlo, con
tengono del Ferro «ilo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
discioglìere nello stomacò'gitt amnia-̂  
btó. n Fosfato di ferro solubile di Le-
ras^ dottore scienziato, non ha onesto 
inconvenìente;>>è:uri-Hqùi'lo chiaro, 
limpido, senza gusto.ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, clc-
menio rigeneratore delle ossa. Pro-
dufté degli 'effetti ineravigliosi bei 
soggetti deboli, clorilìci, aventi il 
sangue impòvehìt(ì;guarìscej;;pallidi 
colori, i mali eli stomaco delle 3ónnc e 
delle, giovani ragazzê u^̂ regolarizza i 
Iravagli della menslruazìoné. Per ì 
ragazzi,IrisulUU sono,,meravigliosi 

perchè basiahò ' póéhc cucchiaiate a 
loro rcsliluire la salute, il vigore e 
^appetito. 

' • L'Olio di Fegato'̂  
di Merluzzo rimpiazzato 

É air iodio che l'olio ri} fegato, dì 
merluzzo deve :lè^8ué:iìrÒprictài:::i^ 
questo medicamento ò cosi repu-
gnantercpsì'diffìcile a di_gerìre, che 
appena comparso, si è applicato arim-
piazarJo,,rri,i prodoiij.proposlj vefl'è 
uno cfi'é ila sÒpravivùlò e che dà venti 
anni òdi più inniù proconizaio da i 
ìcÌ^A\(^:i^èìtìciroppò di Uafanoìodàió 
di Grimault e Ci», farmacisii a Parigi. 
Conie j'dJio di fepo di:.mè)-)u2Ì(o 
contiene naturalmente dell' ioilio, 
assocìsito î-iaî pìtiifiil'succo ém 
mohic depurativo e siilforoso de! 
Rafano}:coclearia, cre^ciQnc, Per.le 
iicrìoàò dehtiii di peììo^èìì mlgiìore 
medicamento ed ilipiU polenledepu-
rativo che si possa consigliat*o; ì^me-
dici di Parigi io prescrivono ciomal-
rpenté'àìiancìùilj pailidije linfaUci Ijcî  
guarire gli ìn^orgambnìì deJlegian-
dule dèl;,collb;ieile diversèréfuzìòrii 
della pélie e della testa. 
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DENid SANrl 
, Peifjiiettare e..manten9re sanii denti 
e Je g'eBffJyaèi presta BejpràttittóVAò" 
qua Anaterina per la bocca deldottor 
Ji. G.Pdpp dentista dì'Óbrtó'Jfptlale 
leale ,d!Austria la Vieima, Città, Bo-
gnerpsse N* è, no alóun altro mezzo 
h&yyì m.ìgì'iore in cui assolutamente 
non ^ntri alcuna mater lK^olya jiila 
salute, per impediie,la putrefazicne e 
formazione in'éìsi àelSa càrie, p.et;pyè|| 
servare dal malo di gengive e dal cat-
IvQ odore' deìltWoca re qaiBtì mah 

(qualora già esistano) dopo breve uso 
il tìssa'^óhgòfeò mitigati e tolti. 

Prezzo di una bottiglia L. 2:50 
Depositi in Padova alle, farmacie 

Coraeiio, Raderti, Dsìl^ tiogaré, Fer
rara Cairi a stri; Ceneda Marchetti, Tre-' 
viso; Bindonl, Zinnìnì, Zanetti, 'Vi-
cenisa Valeri, Venezia Rossi,* Ziimpif 
reni, Cavioia, poncl, Btìttuser, Agen
zia Lòngega, Profumeria Qirardi. 

EDIZIONI 

J ^ „-u -d-

i% 

li* 

u> 

* : • , 

UN,BUON CONSIfiUO JEDJCO 
Alle persone deboli di pctlOia 

quolii altaccali da tosse, darafiVedori, 
da caia privi medi dì prescrivono Ìl sog-
giorno del mezzodì della Francia^ 
pressò ̂:1 è |ivÓ̂ ^ 
riàzionidel pi'nò'marillimo, Tìasiindosì 
suU\eflìcacia delle emanazioni balsa-
miche del pino^ il signor Lagaf^se^ far-
niacisla aBorficau^rha avuto rim 
livàidìeonct'iiirare^^ 
in una pastiglia di succo di pino^ tutti 
\ principi balsamici e resinosi di questo 
albero, ! medici affermano oggi essere 
questdJU migliore peUprâ ^ 
sano consigliare/ 

* : * 
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I l l a libreria e Tip. F : Satìtilietto 
m PADOVA 

VSuxxl S* Intelletto, memoria o , 
Vo rdntà;'coi versa^iòiii frlP^iò 
e nipoti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteòà Scolastica) . . > 1,50 

jÉKpniVttàvI prof.:A. Elementi di 
' economia politica, 2f odic. Pa

dova 1871Ì;Ìiot:8 . . . . . » 5,' 
R o s » e U l puqf. F . Sul Magneti-

saio. Lezióni di fisica, Padova 
1871, in 8 . . . ..^.^ . . > 

S e l v a t i c o , march. P« Guida di 
' Padova e del suol principali òon-

totni, con incisioni, vedute 6 
pìànta.^^adoH^1869 . . . > 6,-

,idcin. L'Insegnamento , artis'tieo 
nelle accàdémte dì bèlle àr t ìè 
nelle.scuole.ed istituti:tecnioi 
nel regno d»ttalia. Padova 1860 
In 8 . . . . . . . . . » 1,' 

«idem. L*Arte nella Esposizione di 
Pàdova^ dór^lgetì: Padova 1869 
in 16. 

A PREZZI D' OR IGINE 
y^^. 

della prima fabbrica Karopoa 

WERTHilM rCOMP, D VIHM 
Imp. r. fornitore di Corto 

PRE^Ò 

ì. W O L L M A N U in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una.fàmairaon-

diàle pèìla loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
f raion!, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottenneroJl-primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissióni per porte di ferro in ogni 
^ *^|||a, garafltito.del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serr^àtnre d'ogni genere della stessa fabbrica. ^^'^ 
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» —,50 
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dtf 'étmTtv 'T<rjjayftp*'-f 
••^^?r^kjì-: : :^^.^-f^'^-;.-

AVVISÒ 
ALLE PEnsOî E XERYÒSÈ 

• ' ^ 

ì 
L W J J 

•w 

Il CanbelllefeMellàin^Pi-elura di Cittadella 
ftt KhOto 

che nel verbale da lui assunto il giorno 
S l a o m n t r i e "àignoró Arigela Ales^ipbifu 
Giuseppe vedova di Domenico Cogo tanto 
pBr'contp•'proprio, qiiaptpr;^ 
rapp esentante delle proprie figlie mi-
nbrVrA.nnà;'̂ ed ;̂B)isa ,.Cosa:.rfu,, DoD êm^̂  
Guanto ancora come proeuràtrice a legga W&^^^S^à 
degli altri-:Buoi: figli maggiori Giulia, Ueuositu in 
Antonio, Luigia ed Angelo CÒgo fa Dò- j Cornelio 
nienìco,:;è.:GiudJtt^ CQgA,,.pu?.i,fa Dome- s _ 
nioo, tutti possidènti e" 'domiciliati in , . 
Padova, dioblaraiono, di; a,oc^ettare col \-
beriefliio dell'inventariò'la eredità ab- , 
bandqnata.dalla fu M^ria Cogo fa .Do-5 
juenico morta m, S. Martmo di Loparl̂ V 
neligiorno 31 dicembî .d i871 e dirisret- [ 
tare il tostameritd. della'stésgà 28 di- i ' 

, Uà Guarani?,di GrimauU e.,CÌ'vfarr 
macisti a Parigi, e un medicamento 
d'un erficacia ìncpnleslabilo cpniro le 
emicranie^ iiXixle di'testa-'^inèvràìgiè-; 
un solpacciìcUo sciodo in acqua zuc-
dieraVa, ' soventi ̂ èbaalarito'pèrU'ar 
sparire tali diversi accidenti e gimrin' 
la colica; malauia-cosvl̂ ^̂ ^̂  nei 
paesi caldìj la diarrea e la dissenioria. 

,90 

S c i m i prof. A . Della fabbrica
zione e ifOBserva^iofle deJ.YJJJJ-
Padova 1871, in i g - : - - ^ ; ; ^ - » i,50 

!rn«?nzza prof. B.;n*mòto dM'si
atemi rigidù Padova 1868, in 8 » 6,-^ 

^^Idlcin. Trattato di idrometria e di 
idraulica pratica. U/odiz. Pa-^ 
dova i867, in 8 . . T , !• * ^^}— 

ZRinl ia ld l prof. F.Esercìzi di sin
tassi latina. Il ediz.,,:padoTa 
1869, in Ì2 .,_ -.-^^^^fllpirr;» 

Znwiiionf'prdfMflMSr^mniàti-, •• 
chetta d&Ua lingua italiana ad 
usci'-dalle .scuòle elementari 
prescritta a testò dai Consigli 
Proviflciaii^'diiPfl^oTfl.e. Tre
viso. Padova 1870, in Y6. . > —,30 

S cIiMpfcv profJlPHÌ?DÌri^to dello 
obbligazioni secondo: liprincì-
pìi del Diritto Romano. Pado
va 1868. . • • • •' . . » 10,— 

S a n t i n i prof. C Tavole dei Lo
garitmi fon un'^ratt&to; di,jtrir 
fonometria piana e sferica. Pà-
ùùY^jì&a^f in 8/ ;, ^ , , > 

KjCiupfgne prof.!?|A|LXinguagg!o 
degli enimali con figure. Pa
dova 1871 (Bibliote.caMedicB) » 1,50 

i EoimliiTOsoprof.C. L'ucmo bian-
i' cai e;̂ ;Uuòmo di'còiÒinbV̂ ^̂ ^ 

, approvata eon R. Decreio 22 aprila 18JJ. 
iSi.atvertonòi' signori' a^rlcòitori'che quenla SÒélelà In pronto, per Pat-

y^ -̂.̂ .̂ ^^^&'o^s* opportuna alle semine ed .ftila.formaziono dei prati iartificiali, uh 
depósitO'di! •••":'•''• . ^^^.:^•^^:,•-:•^.•vfs^l^•--•••• ••., • ,- .... •' , » . 

Conoime^per Cereali, . . . a L. 11,50 àf: quintale 
» ;pér Prati . . . . » 9,80 » 
' :Pr M;r - • . . > 1 0 , - V 

, ,̂̂ ^̂^̂  ;j , -per Civsje . .- . . ^ ^^J^12Ì—•• • » 
Si avvertono pure che fra non molto la medesima potrà offrire anche orla* 

e ch^ attualmenlitì ia4i|lei^Fabbrica trovasi.,ft)rnitai4i^ooricimi speciali^ còme" 
.esempio: s n n s a c d e l Rnsaccllo poivcrixaeafo. p o l v e r i n a , pe r fos fa iov 
«Bsa niaclna4c;imfl.ssa t r a t t a t o «a l sUtcMi t 13nf fc l l£ Ì iaFnÌ»d inca«o^ 
rnllg^lnc^ iccirtcffl, ecc., cedibili a prezzioiinvenientissimi. 
. Ricordasi che per. concimare i.prati.pi^eslasijaaoltol'antuDnÒedsìlprinolpìo 
dell'mveino.—.Lo'spargimento del concime dovrà esser suageguito dauna buona 
erpicatura, , , , . , , - , 

' t e OominissiÒriiàì''ricevono effclnsivamente o presso la FABBRICA sita in pros
simità del Macello, 0 presso 11 COMl̂ SIO AGRARIO in Piazza Unità .d'Italia, 

- - j , l l . , , - - h - - - , • • • - ^ - • • • • - J | ' I I I ^ ^ " 

I » ^ 1 ^ 
^ 1 4 .li. ;̂-ft?.>:(> 

g no I 
Q 

03 a 

m 

i 
.ì•;^.---«.^.•1"/•!J^„_ 

8, 

„ , , f . ' s.u l'or gine e varieiàdelleraz^ 
Padova presso la fiirmaoia ^rWm^ne,;còn liUiisiòiiirPado-

2-154' va 1871 in 12 » 3;-

^f."Ù'.r 

'^'vy^ ^ I 

infallìbile peiiJa sordità 
IP solo da 60 unni e più trovato e studiato princlpaimente ih Germania. 

^f 

cembra .1871 rogato dal Not&jo, doU.orj, Esperienze fa+te da mio padre dott. Cesare,'e > dal 1863 dal iBottoscritto,,oonstR^': 
Ferdinando Ziliotto..tì,idM^k¥lìsó;•Cfltì9i^^tàr6nòHibenefioi progressi fatti sia ih Italia che all'estero. ' - .r.-:.̂ . 
cutorìp nel di 5 gennaio 187g al N. 69; :LR.Bcienzaie}i&:ha:Mto.pg^iBfqFz^ 
41^ Registro. _ i auri'colari non ò riuscita mai a proporre u^ che lo guarisca, 0 quanta 

Il Cancelliere Imeno miglior^g^,stato del posero paziente;;,il|gaale isolato ,p.eriaR!malRttia,,;4i'r 
\ consorziò della sobiotà diventa tetro, meditabondo, per finire completamento ìpo-

1-198 oondriaco. .^,,,^.. ..,;,.,, • . .,,^.., ... „̂ ,̂ ,, 
i Coi metodo del Kerry 0 aolVaso dèUè PììUìè &ì2dìif>rì3 sì riosoo » mìgììorare 
Mfsordi più ribell: ed^asguarìre quelli in cui'i^?guaati isiono Uovi, 0 l'apparooohio 

uditorio non manchi di una delle sua parti. 

.prodotto alimentaro naturalmente 
Bieco 1)1 >ÒSFATÒ i ) l CALCE 

emmontemonte nutritivo 
E m iPIGERIBILITA' STRA^ORDINARIA 

- -__ X ' , - - = i , - . - ^ - - - . . . . , ^ - . 1 - . I , 

Riconosciuto dai- più distinti,professori,dellft: Scienza medica.come Pnnio 
^rimedio per guarire le seguenti malattie: l a èoufiianaElAinc* l a l»'c;»nelkHe,f 
%M^^&H^.P^«^ie&^M^^^^^'P^^**^^^'>èM. (povertA^'di 
8v,nruo) l a paii*aplcg;fia n e t ipamninlq le n u a l a t t l e d e l l e o s sa e de l 
MnliiSoSn'-ipfinalc..la^fi;aeli|tldc4,I« s«rofoiàv4o;^9n»ssanié ' l l to d e l l e 
n a t r i c i e p c v »*lpaif»re l e farase d e i n ^ n t b l n i c s a n s t e d»>l tvt&nuo 

impida iBvIlupptf,,eool^.La,]P'ARINA MESSICAWA.dei dqttèfflMB»H».dcÌl»|« 
adottata dai principali medici nella r.ura della a f f e z l o n r t o n e r e o l o s e , pos 

i,8iede,.,spc!9ia,ti,,proprietà curativo constatate da,numerose guarigionii La'sua 
fazione confortante =e^rìpa^atricè,a^ tuborcolizzazioae 
jdaì polmoni,,ne frt̂ Gilita la cicatrizzanipna ohe si opera prontameujje,, e nerendi» 
'siòiira.la gu^rigioner--Raramente la m̂^̂^ resiste ad niià curàWduò' à tra 
me&i. E puro il miglior specifioo contro lo sfinimento. — Prezzo di una scatola 
idi grammi £50, U »,50;v ' 

Vendita in Milano presso i depositari generali per l'Italia K . l i a t t n à d a 
:eDc-Sfieipuardl, vìa S. Pietro all'Orto, ,10; Società FarmàceuticàìrA.MH^rizÒni 
e Comp.; Caberlotfco & Comp.f via. Galline; Venezia, farm. Zampiroai-Botnarj 
Verona; farai.iPa8pli;''l^à'ntova, fa^tri>fRfèateili; Adria, farm.' Brusoainie nelle 
principali farmacia del Regno. IPadova, farmacia Pianeri a Mauro. 

Contro domanda si spadi^oefgratlsunAOpnsòolo del dott. B e n i t o d e l Ufo 
aulte malattìe di petto a loro guarigione mediante la Farina Messicana. - No 
oonfondere WWaìfSBm ìBgf«algan« f.olì». Revalentà ArgStca du Barry. ; I,̂ ,?̂ e3 

A h ^ r , ^^^m^^l^^^ ii-.i \p'^f'^^2i^^::^^^-r-ilf^\r^^<.^ r^ ^_^.^i.xT-.-"^;^L-^^.-?-^^:^^^rÈÌ&J>J^^«^1^'t^'' 

U "^< •-' _f 

G. PARBOTTO. 

i • ^ • 
^if". i . r ^^ -^^^^^- rh? r-:n 

"TT" ^ 11 1^. -" I r J '-Ì -J 

SpCJRJf A* ISACOR.<l«àaCA 
-Ji-^^^\^.; • " ^ 

SJ"»»^^* *r[ 
j ' I - tv J r^ I ? n Ev£ IMP^- ' ^ \^*j'J\ '^' '^'^' 'i^f ̂ ^^^ STr^i^ " ^' s^•^^blfT.^ fH?/N'2'J l'J^P fr^^ifi^^-^^'^y]- ^ - - J i - iH j^ 

ORIGINARI QIAPPONESl ì̂ S 

-•i-ì^ ? ^ Z.-^' ì"^ _ ' 

La Ditta dott. Carlo Orio di 3Hlano 
Tiene in vendita Cartoni scelti, ab-

/bondatit^;ai,e^aMiin«ai3 yerda;o% 
gjoario g-jappoaesó, delle più pregiato 
qualità di,bozzoli,. ,,. , 

Tiene purè alcuni Cartoni di gemi 
:originarj del Shan::tung„annuali,,,»,, 
bózzolo pagliarinò.:U:tutto a prezzò" 
conveniente. .,,̂ ,....,,, . . :/ . 

Dirigerai presso il 'dòtvCàrlò Orio 
lin Milano N.,.,?, piazzi Belgìpipso, op
pure pressò'irsig, AdbìfoUjSùlsan 
•in PADOVA, Via Municipio N. 4. 

Wli 

-„. Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolga];'ai per latterà al sottoscritto 
^'^^^^"-"^^ "-^^^'^anctSòllÓ'per la rispbstar 'direttar FàriSàcia |#^àiléani, 'Milano mandando un tran 

Ogni istituzione Saj?à munita della flrma^di mio propri 

{:,. Troppe amarezza e disinganni dovetti proyara per leoontraffaz/one già Batate 
; dal mìo Kerry. Io intondo porrà ogni studio perchè sia migliorata la salute sanza 
s,̂ oĥ E| flpecnlàtorl ne "abusiiiò. 

Il sottoscritto vìsita ogni giorno dalla due alle tre pom. alla Farmacia Galleaai, 
I Via Móràvigli, Milano Dott. A CERRI 
( PrezMj delle Pìllola lire 5 ogni scatola, pia cent. 80 per apese postali, 
i Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. 20 per ispeaa postalo, 

Prezzo doU'Opera lireS. 5. 
I -. 

7i, 
V • 

e Com i.jf^ 

Milano. Yia Bigli N. 19 

Cftrtop|t.«^SÌi^rl,sriapponciBl^'V0rd^^^^^^ im
portazione diretta . ^ »^ .̂ . - - ^ ^, ^ ^ L.14. 

SimJii is«eltliS«(lMil §&^):^u$9.mQXLÌ^ ùQnieziomXi par oiUneve lìUOtB 
riproduzioni . : T '. " .' . . . . . , ., . 

C a r t a n l s e m e Clillììfà-: bozzolo bianco e giallo . . . , . 
C a r t o h l k 4 e l l a Cbluaàvbòzzolo bianco' . . . ,, 
S e i n c d i T o s c a n a a bozzolo giallo esenta da infezione 
S e m e P l p r e d o t t o annua/a rinforzato sistema BeiluscM , , 

,F.H 

L I rV - f 

» i8.-

» JO." 
» 8.-

Contro vaglia postala si firà la spadiziona franco di porto alla 
ferroviaria eha verrà indicata 

stazione 
6-113 

^"-r^.J.^^ - ^^ ^ j ' . L l i_ 

1 

" t O R LTV?^ _ 
L ^ I " 5 J 

TONTA J M I E COSTANTI® 
me aaiia iprre Mangi si e irasiocato ^ ^ ^ j ^ y^^^ ĵ ^ crovato 
va via S. GiDseppe, 7, Milano dà cou 

E pervenuto a cognizione dei sottoscritto òha $t iffpaoaia costì un Empfastro qua
lunque, tendente a falsar^, la sua vere^ Tela all'Arnica', ui fa un dovere di av
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, oho la sola vara Tela Arnioa 
i8ul verde veleno apporge la firma autografa del sottoscritto 

O . 6 a l l c a n l « farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 

kLlk Ummik EDITRICE FMNCSSCO SACCHETTO 
E.' €9Ì»^MJL d e l prof . É». TìbUMLmmML 

f 

Si vendo in PADOVA alle farmaoie Roberti Ferdinando, Gasparinl, Zanetti, a 
quella dall'Università e nel magaszino droghe Fi»neri e Mauro, A Vicenisa, far-
maola V 

.„ . . - .-. «.«w-.̂ .̂ ^^ . , —..«*̂ w «« -«« , dìnando 
sigli aOGhe per lettera sulle mslaUio » Zanìnl — Aanà^ a.ì\a. farmacia e dròperia" di Domenico paninoci 

y 

i " > ^ ^ 

dei denti. 7-65 

BàssanOf Fabris e Baldassarè — Mira, Roberti' Fer
dinando -^Rovigo. Castagnoli tì Diego .;È^ Le gnago, Valari --T rrcw^o, Zanett 

Adria, ttìlti farmàòia e drogar la di Domenico Paninoci— Badia 
alla farmacia Bisaglia « nello principali farmacie del Veneto* 16-^ 

Pr«aiKsi Lir« t © . 

Padova^ 1878. Prm. Tip, Sacchetto 
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